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partecipazione gratuita
registrazione sul posto

info: centro didattico naturalistico
e-mail: cdn@regione.fvg it

tel: 040 3773677 
in caso di maltempo le escursioni verranno sospese

open day delle foreste
3 escursioni naturalistiche con
il corpo forestale regionale
giovedì 15 agosto 2019 - ore 9



L’itinerario si sviluppa nella zona più settentrionale del Comune di Pontebba, nei pressi di Passo 
Pramollo. L’unicità di questo percorso è costituita sia dalla ricchezza fossilifera della successione 
paleozoica del periodo Permo-Carbonifero osservabile lungo tutto il percorso, sia dalla presenza 
nei pressi della Casera Auernig, come unica stazione in Italia, della Wulfenia carinthiaca. Questo 
fiore, altamente protetto, cresce al confine del pascolo tra i 1500 e i 2000 metri di altitudine.
Come raggiungere il punto di partenza: da Pontebba si seguono le indicazioni per Passo 
Pramollo. Giunti al passo, si può parcheggiare comodamente nei pressi del lago artificiale.
Località di partenza e di arrivo: parcheggi degli alberghi “Al Forcello” e “Wulfenia da Livio”.
Difficoltà: tratto iniziale fino a Casera Auernig su comoda strada forestale, poi, sentiero 
escursionistico privo di particolari difficoltà fino a Casera For, fatta eccezione per qualche breve 
tratto in cresta interessato da rocce affioranti. Da Casera For si riprende la strada forestale che 
riconduce a Passo Pramollo.
Tempo di percorrenza: circa 4 ore.
Info: sf.pontebba@regione.fvg.it

con la Stazione forestale di Pontebba:

A Passo Pramollo tra wulfenie e fossili



Partendo dai pascoli di Casera Forchia percorreremo un itinerario in cui sentiremo l’eco di antichi 
richiami o l’odore di abbandonati ricoveri. Giungeremo al grande larice di Casera Campo,  oggi 
riconosciuto come la pianta più vecchia del Friuli Venezia Giulia. Ci immergeremo poi in uno dei 
boschi più vetusti della regione, quel Bosco del Diavolo situato nel cuore di una valle remotissima e 
incontaminata: la Val Novarza. Più avanti troveremo “Ira”, l’abete rosso attualmente più alto di tutta 
la regione.
Come raggiungere il punto di partenza: da Ampezzo si imbocca la strada provinciale “del 
Lumiei” e si raggiunge Sauris, frazione Lateis. Poi si prosegue lungo la “via delle malghe” fino a 
raggiungere Casera Forchia.
Località di partenza e di arrivo: Casera Forchia.
Difficoltà: strada interpoderale che porta alle Casere Valuta e Monteriù, poi incomincia il sentiero.
Tempo di percorrenza: circa 4,30 ore. 
Info: sf.ampezzo@regione.fvg.it      

con la Stazione forestale di Ampezzo:

da Casera Forchia al vetusto Bosco del Diavolo



Nei boschi della Val Tramontina fin dal ‘600 e fino agli anni ’50, si era sviluppata la produzione 
della calce, allora indispensabile legante per l’edilizia e buon disinfettante. Per cucinare le pietre 
calcaree i boscaioli e i pastori della valle avevano costruito magistralmente nei boschi numerose 
fornaci e strade di accesso. La Strada da lis Fornas collega i siti dove alcune  di queste fornaci si 
sono conservate ricordando così gli uomini e le donne protagonisti di queste faticose produzioni.
Come raggiungere il punto di partenza: da Meduno (PN) seguire la SR 552 fino a Tramonti di 
Sopra, poi percorrere per 1,4 km la strada comunale che conduce al parcheggio dell’area picnic 
“Sottrivea”.
Località di partenza e di arrivo: parcheggio area picnic “Sottrivea”.
Difficoltà: sentieri, mulattiere pavimentate con pietre calcaree e brevi tratti di strada comunale.
Tempo di percorrenza: circa 2,50 ore.
Info: sf.maniago@regione.fvg.it 

con la Stazione forestale di Maniago:

La strada da Lis Fornas della Val Tramontina


